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La  campagna sulla sicurezza stradale dei ciclisti lan-
ciata dal quotidiano inglese Times, con un manife-

sto in otto punti, ripreso pure in Italia dai social network, 
con l’iniziativa #salvaiciclisti, cui anche FIAB ha aderito, sta 
suscitando molto interesse anche da parte dei media. Spe-
riamo sia un punto di svolta senza ritorno per un rilancio 
non più rinviabile dell’attenzione della politica che, su que-
sti temi, dimostra da decenni una totale inconsistenza, 
inerzia e mancanza di visione, salvo rare eccezioni. 
Non contribuisce però a trovare il bandolo della matassa la 
Federazione Ciclistica Italiana. In un recente articolo del 
Corriere della Sera sull’iniziativa dei blogger italiani, stride 
una dichiarazione del presidente di FCI, Renato Di Rocco, 
secondo cui per favorire la sicurezza dei ciclisti l’educazione 
stradale è la migliore strategia «insieme a soluzioni di buon 
senso, come indossare il casco» e che sono stati ideati «76 
percorsi in spazi chiusi dove i ragazzi possono pedalare in 
sicurezza».  
Al riguardo FIAB ribadisce la propria posizione sul tema 
dell’uso del casco: sempre consigliato ma mai  obbligatorio. 
Non giova a nessuno continuare a confondere le gare di 
ciclismo agonistico con l'uso  quotidiano della bici per rag-
giungere i luoghi di studio, di lavoro, dello shopping o del 
tempo libero.  
Occorre evitare di spostare sull’anello debole della cate-
na, il ciclista in questo caso, i deficit di sicurezza che ca-
ratterizzano la circolazione sulle strade delle nostre città.  
Qualcuno probabilmente desidera, rendendo il casco obbli-
gatorio ai ciclisti, mettersi in pace con la propria coscienza. 
E così ancora una volta si cerca un alibi per rinviare la solu-
zione del problema, che dovrebbe essere quella di mettere 
al sicuro la mobilità limitando fortemente l’uso delle auto e 
lo spazio ad esse dedicato, dedicando una specifica atten-
zione alla manutenzione delle strade e alla qualità degli 
interventi, e controllando la velocità e la sosta dei veicoli, 
secondo il principio per cui “è il mezzo più grande che deve 

aver cura del più piccolo”, e non viceversa.   

Lo  spazio nelle città è la risorsa più preziosa: la 
sua distribuzione è il vero nodo che la politica è 

chiamata ad affrontare, oggi e in futuro, non avendolo 
sinora mai fatto, a differenza di quanto avvenuto nei 
Paesi virtuosi del nord Europa.  
Non ci sono folle desiderose di spazi chiusi e recinti per 
pedalare in sicurezza. Ci sono invece migliaia e milioni di 
cittadini che vorrebbero poter circolare serenamente in 
bici, lungo le strade della città, come gesto sano, sempli-
ce e quotidiano, e non come atto eroico o meramente 
sportivo, senza sentire quotidianamente messa in peri-
colo la propria incolumità.  
Sono questi i cittadini che ancora attendono una risposta 
concreta dalle istituzioni e dalla politica italiane, ai vari 
livelli di responsabilità: nazionale, regionale e locale. E’ di 
questi cittadini che parla l’iniziativa #salvaiciclisti, così 
come è ad essi che da sempre si rivolge l’azione della 
FIAB. 
  
  
Antonio Dalla Venezia 
Presidente FIAB 
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Per informazioni e contatti: 

Sede: Melegnano, P.le delle Associazioni  

Apertura: tutti i giovedì, dalle 17 alle 19 — cell. 3489752878 

www.labicimelegnano.it — info@labicimelegnano.it  

http://www.fiab-onlus.it/salvaciclisti.htm
http://www.corriere.it/cronache/12_marzo_16/ciclisti-sicuri-da-aosta-campobasso-ribaudo_e8c51e62-6f33-11e1-8ee0-fb515f823613.shtml
http://www.corriere.it/cronache/12_marzo_16/ciclisti-sicuri-da-aosta-campobasso-ribaudo_e8c51e62-6f33-11e1-8ee0-fb515f823613.shtml
http://www.labicimelegnano.it
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La FIAB celebrerà ad Arezzo, il 14 e 15 aprile prossimi, il suo primo Congresso nazionale, organiz-

zato in collaborazione con l'Amministrazione provinciale e l'Amministrazione comunale.  
L'evento si terrà nella Sala dei Grandi del consiglio provinciale dove, a fare gli onori di casa ci sa-

ranno il Presidente dell'amministrazione provinciale, Roberto Vasai e il Sindaco di Arezzo, On. Avv. 
Giuseppe Fanfani.  

Il congresso sarà aperto dagli interventi del Presidente nazionale FIAB, Antonio Dalla Venezia e dal 

Presidente di FIAB Amici della Bici di Arezzo, Giovanni Cardinali. L'iniziativa proseguirà il giorno 
successivo nella la sala Congressi dell'Hotel Minerva.  

Nelle giornate di lavoro verranno presentate, discusse e approvate le tesi congressuali sui temi 
fondamentali della vita associativa della FIAB, tra cui sicurezza stradale, reti ciclabili, scuola, 

mobility management.  
Nel corso della mattinata di sabato saranno premiati operatori pubblici e privati che, nell’esercizio 

del loro ruolo, si sono distinti come "Amici della Bicicletta".  

Alle giornate di lavoro parteciperanno anche rappresentanti di Istituzioni che porteranno il loro 
contributo e la loro esperienza sui temi in discussione, utili alla stesura dei documenti finali.  

Nel corso del congresso verranno anche assolti compiti di carattere assembleare, come la votazio-
ne del bilancio associativo e la discussione di proposte di modifiche regolamentari.  

La nostra associazione ha a disposizione 3 voti (in base al numero di soci dello scorso anno); l’as-

sociazione sarà rappresentata da Giulietta Pagliaccio, Marisa Loi e Davinder Singh del consiglio 
direttivo. 

Continua il nostro impegno con la scuola e l’uscita è sempre il momen-

to più divertente. La teoria insegnata a scuola, rispetto a segnaletica e 
comportamenti da tenere in strada, viene poi confrontata con la realtà 

della nostra città...e quanto è difficile spiegare ai bambini perché quel-
lo che hanno visto in classe il più delle volte non esiste nella propria 

realtà! E quanto è arduo tentare di insegnare dei comportamenti sicuri 

lungo percorsi che hanno poco da invidiare al camel trophy. 
Ci si prova e di una cosa siamo certi: questa loro esperienza in città, 

prima a piedi e poi in sella alla loro bicicletta, non verrà dimenticata.  

Domenica 1°: CON LA SICUREZZA NON SI SCHERZA 
Ciclofficina in piazza. Dalle 15.30 alle 18.30 i nostri soci vi danno 
una sistemata alla bicicletta 
 
Giovedì 5: LA FIERA DEL PERDONO 
Venite a trovarci allo stand in Piazza Vittoria dalle 9 alle 18 
 
Lunedì 9: PASQUETTA IN BICICLETTA  
All’abbazia di Morimondo — treno+bici 
Melegnano-Morimondo-Magenta e poi treno per il ritorno 
Circa 60km, pic-nic in compagnia. Le bici viaggiano gratis. 
 
Domenica 22: UN PO DI BICICLETTA a Torino 
Dalle vigne della Regina ai lavandai di Bertolla 
treno+bici, circa 25km, facile 
 
Mercoledì 25: RESISTERE, PEDALARE, RESISTERE 
I luoghi della Resistenza a pochi chilometri da Melegnano: Cascina Cagnola e Villa Pompeiana.  
In collaborazione con ANPI di Melegnano che ci illustreranno un pezzo di storia patria. 
 
Domenica 29: IN CASCINA A TUTTO GAS 
Visita ad uno dei produttori da cui si rifornisce il Gruppo di Acquisto Solidale (GAS) di Melegnano 
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